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A quanti avranno assiduamente partecipato, al termine
del corso - a richiesta - verrà rilasciato un attestato di
frequenza

La Lectura Dantis rientra nelle iniziative di formazione
e di aggiornamento dei docenti realizzate dalle Università
e, quindi, automaticamente riconosciute dalla Ammi-
nistrazione scolastica, ai sensi del Contratto Collettivo
Integrato Comparto Scuola e dà luogo agli effetti giuridici
ed economici della partecipazione alle iniziative di
formazione.

LECTURA DANTIS
BENEVENTANA

LECTURA DANTIS
BENEVENTANA



MERCOLEDÌ 19 APRILE 2006

Ore 18.00 (in collegamento a distanza)

Il paradiso perduto
Canto XXIX del Paradiso
Prof. CARLO ANNONI
Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano

MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006

Ore 18.00
Il trionfo di Arrigo VII
Canto XXX del Paradiso
Prof. CORRADO GNERRE
Liceo Classico «P. Giannone» - Benevento

MERCOLEDÌ 3 MAGGIO 2006

Ore 18.00
Beatrice tra i beati
Canto XXXI del Paradiso
Prof.ssa Suor DANIELA DEL GAUDIO
Liceo Classico «De La Salle» - Benevento

MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006

Ore 18.00
Gli occhi da Dio diletti e venerati
Canto XXXII del Paradiso
Prof. Don ALESSANDRO PILLA
Istituto Superiore di Scienze Religiose “Redemptor Hominis” - Benevento

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 2006

Ore 18.00
“O somma luce che sola in te sidi”: Dio
Canto XXXIII del Paradiso
Prof. PIERANTONIO FRARE
Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano

PROGRAMMA DELLE LETTUREPresentazione

Gli ultimi canti del Paradiso e dell’intera Divina
Commedia costituiscono l’apoteosi dell’avventura
umana, religiosa e poetica dell’uomo che, smar-
ritosi nella selva oscura di tutte le sue debolezze,
ha saputo cogliere nel ritorno d’un barlume della
ragione non il motivo per riaffermare la superbia
che lo ha perduto, ma l’umiltà per riconoscere
della propria natura al tempo stesso la miseria
e la predestinazione al bene. Dante si è così
caricato della responsabilità morale d’ogni suo
simile: ha meditato sugli orrori del peccato, sof-
frendo con i dannati e con le anime purganti, ha
riacquistato pienamente la luce della grazia e
della fede tanto da poter contemplare la gioia
dei beati e cercare la perfezione assoluta del-
l’Autore del Creato.

Questi canti accompagneranno anche noi
alla comprensione della suprema Verità.

Essi rappresentano, anche dal punto di vista
formale e poetico, il tentativo di trasformare la
materia inerte in luce e splendore, l’insuperato
miracolo semantico di far diventare il pensiero
immagini fantastiche ed addirittura di esprimere
l’inesprimibile.

È questo il dono che Dante ha ricevuto da
Dio per aver intrapreso una simile titanica impresa
e che Egli ha generosamente restituito all’umanità
in nome dell’ “amor che move il sol e l’altre stelle”.

Il Presidente
Prof. Pasquale Gallucci

 Il Coordinatore
Preside Raffaele Matarazzo

Le sessioni di lettura di svolgeranno presso la
sede del Centro di Cultura in Benevento, Piazza
Orsini 33, nella sala “G. Lazzati”.

N.B.: con l’occasione si ringraziano tutti i relatori che hanno
onorato questa Lectura.


